
 
 

 Pag.1 

 

 
 
 

REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 
 

 
Approvato con delibera n. 52 del Consiglio di Istituto del 10 settembre 2021 

 
 

Art. 1 – Ambito di applicazione e informazione 
1. Il presente Regolamento individua le modalità di attuazione della Didattica digitale integrata 

dell’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “Giuseppe Ferro” di Alcamo. 
2. Il presente Regolamento ha validità a partire dall’anno scolastico 2020/2021 e può essere modificato 

dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto. 
3. Il Dirigente scolastico dispone la pubblicazione sul sito web istituzionale della Scuola. 
 

Art. 2 – Premesse e finalità 
1. A seguito dell’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2, il D.L. 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con 

modificazioni, nella Legge 6 giugno 2020, n. 41, all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il personale 
docente assicura le prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando strumenti informatici 
o tecnologici a disposizione, ed integra pertanto l’obbligo, prima vigente solo per i dirigenti 
scolastici, di “attivare” la didattica a distanza mediante adempimenti dirigenziali relativi 
all’organizzazione dei tempi di erogazione, degli strumenti tecnologici, degli aiuti per sopperire alle 
difficoltà delle famiglie e dei docenti privi di sufficiente connettività. 

2. Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegnamento-
apprendimento, rivolta a tutti gli studenti della scuola secondaria di II grado, come modalità didattica 
complementare che integra o, in condizioni di emergenza, sostituisce, la tradizionale esperienza di 
scuola in presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie, al fine di garantire 
sempre il successo formativo e la continuità dell’azione educativo-didattica. 

3. La DDI è lo strumento didattico che consente di assicurare il diritto all’apprendimento delle 
studentesse e degli studenti sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena, isolamento 
fiduciario di singoli insegnanti, studentesse e studenti, che di interi gruppi classe.  

4. La DDI è uno strumento utile anche per far fronte a particolari esigenze di apprendimento delle 
studentesse e degli studenti, quali quelle dettate da assenze prolungate per ospedalizzazione, terapie 
mediche, esigenze familiari, pratica sportiva ad alto livello, etc. 

5. Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, asincrona e sincrona, sulla 
base dell’interazione tra insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità concorrono in maniera 
sinergica al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze 
personali e disciplinari: 
• Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di 

studenti. In particolare, sono da considerarsi attività sincrone  
o Le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva audio-video 

in tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli apprendimenti; 
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o Lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a test 
più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte dell’insegnante, ad 
esempio utilizzando applicazioni quali Google Documenti; 

• Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di 
studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, svolte con 
l’ausilio di strumenti digitali, quali 

o L’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale didattico 
digitale fornito o indicato dall’insegnante; 

o La visione di videolezioni, documentari o altro materiale video predisposto o indicato 
dall’insegnante; 

o Esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in forma 
scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di un project work. 

Pertanto, non rientra tra le AID asincrone la normale attività di studio autonomo dei contenuti 
disciplinari da parte delle studentesse e degli studenti, ma le AID asincrone vanno intese come 
attività di insegnamento-apprendimento strutturate e documentabili che prevedono lo svolgimento 
autonomo da parte delle studentesse e degli studenti di compiti precisi assegnati di volta in volta, 
anche su base plurisettimanale o diversificati per piccoli gruppi. 

6. Le unità di apprendimento online possono anche essere svolte in modalità mista, ovvero alternando 
momenti di didattica sincrona con momenti di didattica asincrona anche nell’ambito della stessa 
lezione. L'alternarsi di attività sincrone e asincrone ha l'obiettivo di ottimizzare l’offerta didattica e 
adattarla ai diversi ritmi di apprendimento, avendo cura di prevedere sufficienti momenti di pausa. 

7. La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle attività 
proposte, un adeguato equilibrio tra le AID sincrone e asincrone, nonché un generale livello di 
inclusività nei confronti degli eventuali bisogni educativi speciali, evitando che i contenuti e le 
metodologie siano la mera trasposizione online di quanto solitamente viene svolto in presenza. Il 
materiale didattico fornito agli studenti deve inoltre tenere conto dei diversi stili di apprendimento e 
degli eventuali strumenti compensativi da impiegare, come stabilito nei Piani didattici personalizzati, 
nell’ambito della didattica speciale. 

8. La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica condivisa che 
promuova l’autonomia e il senso di responsabilità delle studentesse e degli studenti, e garantisca 
omogeneità all’offerta formativa dell’istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi di 
apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali per i diversi percorsi di studio, e 
degli obiettivi specifici di apprendimento individuati nel Curricolo d’istituto. 

9. I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo sviluppo 
delle unità di apprendimento per la classe curando l’interazione tra gli insegnanti e tutte le studentesse 
e gli studenti, sia in presenza che attraverso la DDI, mettendo a punto materiale individualizzato o 
personalizzato da far fruire alla studentessa o allo studente con disabilità in accordo con quanto 
stabilito nel Piano educativo individualizzato. 

10. L’Animatore digitale e i docenti del Team di innovazione digitale garantiscono il necessario sostegno 
alla DDI, progettando e realizzando  
• Attività di formazione interna e supporto rivolte al personale scolastico docente e non docente, 

anche attraverso la creazione e/o la condivisione di guide e tutorial in formato digitale e la 
definizione di procedure per la corretta conservazione e/o la condivisione di atti amministrativi e 
dei prodotti delle attività collegiali, dei gruppi di lavoro e della stessa attività didattica; 

• Attività di alfabetizzazione digitale rivolte alle studentesse e agli studenti dell’Istituto, anche 
attraverso il coinvolgimento di quelli più esperti, finalizzate all’acquisizione delle abilità di base 
per l’utilizzo degli strumenti digitali e, in particolare, delle piattaforme in dotazione alla Scuola 
per le attività didattiche. 

 
Art. 3 - Piattaforme digitali in dotazione e loro utilizzo 

1. La scuola utilizza G-Suite per le attività di DDI. La suite si compone di diversi applicativi, tra cui 
Google Classroom che risponde ai necessari requisiti di sicurezza dei dati a garanzia della privacy. 
All'interno di tale piattaforma gli studenti hanno modo di partecipare alle lezioni anche in modalità 
videoconferenza, creare e condividere contenuti educativi, eseguire verifiche e svolgere compiti e 
lavori di gruppo. La piattaforma garantisce l’accessibilità da diversi dispositivi, quali pc, notebook, 
tablet e smartphone ed è disponibile una specifica app gratuitamente scaricabile. La scuola provvede 
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all'attivazione degli account degli studenti, riconoscibili dal dominio @istitutosuperioreferro.edu.it, al 
fine di garantire l'accesso gratuito alle funzionalità dell'applicativo. L'utilizzo della piattaforma può 
essere integrato da software educativi scelti dai singoli docenti nel rispetto della libertà di 
insegnamento, garantita dall'articolo 33 della Costituzione e normata dall'art. 1 del D. Lgs. 297/1994 
e dall'art. 1 comma 2 del D.P.R. 275/1999 (Regolamento dell’autonomia scolastica), o da applicazioni 
web, che consentano di documentare le attività svolte, sulla base delle specifiche esigenze di 
apprendimento delle studentesse e degli studenti, purché sia salvaguardato il diritto di privacy di 
entrambi gli attori. Non è consentito l’uso di applicativi di messaggistica istantanea come whatsapp, 
telegram et similia. Nell’eventualità di una diffusione di un nuovo ambiente di apprendimento 
virtuale ministeriale, l’Istituto seguirà le indicazioni fornite dal Ministero proponente. 

2. La scuola utilizza il software Argo per la gestione dei registri. I docenti provvedono tramite tali 
registri alla gestione delle lezioni, comprese l'annotazione di presenze e assenze e l'assegnazione delle 
consegne. 

3.  Nell’ambito delle AID in modalità sincrona, gli insegnanti firmano il Registro di classe in 
corrispondenza delle ore di lezione svolte come da orario settimanale delle lezioni sincrone della 
classe, indicando l’argomento trattato e le consegne. 

4. Di ciascuna AID asincrona gli insegnanti appuntano sul Giornale di classe alla voce Compiti, 
l’argomento, l’attività richiesta, stabilendo dei termini per la consegna/restituzione che tengano conto 
del carico di lavoro complessivamente richiesto al gruppo classe e bilanciando opportunamente le 
attività da svolgere con l’uso di strumenti digitali con altre tipologie di studio al fine di garantire la 
salute delle studentesse e degli studenti. 

5. I materiali prodotti sono archiviati dai docenti in cloud tramite Google Drive, pacchetto facente parte 
di G-Suite. L'animatore digitale individua ulteriori repository (in cloud o su supporti magnetici) per 
l'archiviazione successiva dei materiali prodotti da docenti e studenti, nonché per la conservazione dei 
verbali e della documentazione scolastica in generale. 
 

Art. 4 - Quadri orari settimanali e organizzazione della DDI come strumento unico 
1. Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a distanza, ad esempio in 

caso di nuovo lockdown o di misure di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 che 
interessano per intero uno o più gruppi classe, la programmazione delle AID in modalità sincrona 
segue un quadro orario settimanale delle lezioni stabilito con determina del Dirigente scolastico. 
Fermo restando che l’unità didattica continua a mantenere la tradizionale scansione di complessivi 60 
minuti, a ciascuna classe è assegnato un monte ore settimanale di almeno 20 unità orarie da 45 minuti 
di attività didattica sincrona e il completamento della rimanente quota oraria con attività in modalità 
asincrona. 
Le attività asincrone nei 15 minuti finali della unità didattica non prevedono, generalmente, l’uso di 
dispositivi e rappresentano una “pausa attiva” per eventuali chiarimenti informali, per permettere agli 
studenti di consultare autonomamente libri di testo, documenti, svolgere esercizi, rivedere gli appunti, 
ripristinare gli ambienti di apprendimento e recuperare le energie psico-fisiche. 
Il docente anche in modalità asincrona, pur non essendo prevista l’interazione docente-alunno, rimane 
a disposizione in piattaforma per eventuali richieste di chiarimento e per dare supporto alle attività e 
rimane contattabile da gruppi o da singoli alunni.  
Fermo restando il rispetto dei limiti minimi e massimi di tempo, il docente è libero di calibrare in 
maniera flessibile, a seconda delle necessità didattiche, le fasi e la durata di sincrona e asincrona.  

2. Tale riduzione dell’unità oraria di lezione sincrona è stabilita 
• Per motivi di carattere didattico, legati ai processi di apprendimento delle studentesse e degli 
studenti, in quanto la didattica a distanza non può essere intesa come una mera trasposizione online 
della didattica in presenza; 
• Per la necessità di salvaguardare, in rapporto alle ore da passare al computer, la salute e il benessere 
sia degli insegnanti che delle studentesse e degli studenti, in tal caso equiparabili per analogia ai 
lavoratori in smart working. 

3. Ai sensi delle CC.MM. 243/1979 e 192/1980, tale riduzione della durata dell’unità oraria di lezione 
sincrona non va recuperata essendo deliberata per garantire il servizio di istruzione in condizioni di 
emergenza nonché per far fronte a cause di forza maggiore, con il solo utilizzo degli strumenti digitali 
e tenendo conto della necessità di salvaguardare la salute e il benessere sia delle studentesse e degli 
studenti, sia del personale docente. 
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4. Sarà cura dell’insegnante coordinatore di classe monitorare il carico di lavoro assegnato agli studenti 
tra attività sincrone/asincrone e online/offline, in particolare le possibili sovrapposizioni di verifiche o 
di termini di consegna di AID asincrone di diverse discipline. 
 

Art. 5 – Modalità di svolgimento delle attività sincrone 
1. Nel caso di videolezioni rivolte all’intero gruppo classe e/o programmate nell’ambito dell’orario 

settimanale, l’insegnante avvierà direttamente la videolezione utilizzando Google Meet. 
2. All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare la presenza delle studentesse e degli studenti 

e le eventuali assenze. L’assenza alle videolezioni programmate da orario settimanale deve essere 
giustificata alla stregua delle assenze dalle lezioni in presenza. 

3. Durante lo svolgimento delle videolezioni alle studentesse e agli studenti è richiesto il rispetto del 
regolamento “Regolamento relativo all’attività di didattica a distanza”, approvato dal CDI con 
delibera n. 21 del 05/05/2020. 

 
Art. 6 - Modalità di svolgimento delle attività asincrone 

1. Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i colleghi del Consiglio di 
classe, le AID in modalità asincrona. 

2. Gli insegnanti utilizzano il Registro elettronico e gli applicativi G-suite per gestire gli apprendimenti 
a distanza all’interno del gruppo classe o per piccoli gruppi.  

3. Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili e, in fase di progettazione 
delle stesse, va stimato l’impegno orario richiesto alle studentesse e agli studenti ai fini della corretta 
restituzione del monte ore disciplinare complessivo. 

4. Gli insegnanti progettano e realizzano le AID asincrone in maniera integrata e sinergica rispetto alle 
altre modalità didattiche a distanza e in presenza sulla base degli obiettivi di apprendimento 
individuati nella programmazione disciplinare, ponendo particolare attenzione all’aspetto relazionale 
del dialogo educativo, alla sua continuità, alla condivisione degli obiettivi con le studentesse e gli 
studenti, alla personalizzazione dei percorsi di apprendimento e alla costruzione di significati. 

 
Art. 7 - Percorsi di apprendimento in caso di isolamento o condizioni di fragilità 

1. Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 e della 
malattia COVID-19, indicate dal Dipartimento di prevenzione territoriale, prevedano 
l’allontanamento dalle lezioni in presenza di una o più classi, la scuola potrà avviare, per le classi 
interessate e per la durata degli effetti del provvedimento, attività didattiche a distanza in modalità 
sincrona e asincrona sulla base di un orario settimanale appositamente predisposto dal Dirigente 
scolastico. 

2. Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 e della 
malattia COVID-19 riguardino singole studentesse, singoli studenti o piccoli gruppi, la scuola potrà 
attivare, con il coinvolgimento del Consiglio di classe nonché di altri insegnanti sulla base delle 
disponibilità nell’organico dell’autonomia, percorsi didattici personalizzati o per piccoli gruppi a 
distanza, in modalità sincrona e/o asincrona, anche a classi aperte e nel rispetto degli obiettivi di 
apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto, al fine di garantire il diritto all’istruzione. 

3. Al fine di garantire il diritto all’istruzione delle studentesse e degli studenti considerati in condizioni 
di fragilità nei confronti del SARS-CoV-2, ovvero esposti a un rischio potenzialmente maggiore nei 
confronti dell’infezione da COVID-19, possono essere attivati, con il coinvolgimento del Consiglio di 
classe nonché di altri insegnanti sulla base delle disponibilità nell’organico dell’autonomia, percorsi 
didattici personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, anche a classi a aperte, in modalità sincrona 
e/o asincrona e nel rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto.  

4. Nel caso in cui, all’interno di una o più classi il numero di studentesse e studenti interessati dalle 
misure di prevenzione e contenimento fosse tale da non poter garantire il servizio per motivi 
organizzativi e/o per mancanza di risorse, le attività didattiche si svolgeranno a distanza per tutte le 
studentesse e gli studenti delle classi interessate. 

 
Art. 8 - Attività di insegnamento in caso di quarantena, isolamento domiciliare o fragilità 

1. I docenti sottoposti a misure di quarantena o isolamento domiciliare che non si trovano in stato di 
malattia certificata garantiscono la prestazione lavorativa attivando per le classi a cui sono assegnati, 
le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona, sulla base di un calendario 
settimanale appositamente predisposto. 
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2. In merito alla possibilità per il personale docente in condizione di fragilità certificata, di garantire la 
prestazione lavorativa, anche a distanza, si seguiranno le indicazioni in ordine alle misure da adottare 
fornite dal Ministero dell’Istruzione in collaborazione con il Ministero della Salute, il Ministero del 
Lavoro e il Ministero per la Pubblica amministrazione, con il coinvolgimento delle organizzazioni 
sindacali. 

3. I commi 1 e 2 potranno essere soggette a modifiche e integrazioni sulla base di sopraggiunte esigenze 
didattiche e organizzative nonché di future indicazioni operative e linee guida o altre nuove misure 
normative. 
 

 
Art. 10 - Criteri di valutazione degli apprendimenti  

 
Verifiche e Valutazioni 

1. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI segue gli stessi criteri della valutazione 
degli apprendimenti realizzati in presenza e individuati nel PTOF. I docenti effettuano valutazioni 
costanti, secondo i principi della tempestività e della trasparenza, informando gli alunni sui progressi 
fatti, sulla necessità di attività di recupero e di consolidamento o sulla possibilità di approfondimenti 
che potenzino le abilità già acquisite. Mediante verifiche informali e rilevazioni in itinere, nelle 
modalità che ragionevolmente si ritengono più opportune, i docenti offrono un riscontro sull’efficacia 
dell’attività svolta e monitorano la serietà del lavoro dei propri studenti, la pertinenza dei loro 
interventi e l’effettiva partecipazione attiva alle lezioni, in un’ottica di personalizzazione e 
responsabilizzazione degli allievi e come momento indispensabile di verifica dell’attività svolta. I 
docenti valuteranno anche il comportamento tenuto dagli allievi durante la fase della DDI e 
nell’attribuzione del voto di condotta terranno conto dei criteri individuati dal Collegio Docenti. Le 
valutazioni formative della DDI confluiscono nella valutazione complessiva intermedia o finale a 
cura del Consiglio di classe.  

Indicatori di riferimento per la valutazione formativa: 
• Termina il lavoro nei tempi previsti, rispettando le scadenze 
• Segue con attenzione le spiegazioni 
• Fa domande, chiede chiarimenti per verificare se ha capito bene 
• Esprime i suoi bisogni con chiarezza, ma senza prevaricare sugli altri 
• Rispetta gli impegni e le scadenze 
• Fa i compiti con regolarità 
• È preciso, attento e responsabile nell'eseguire le consegne 
• Si impegna per acquisire e migliorare le proprie capacità 
• Sa utilizzare in maniera autonoma gli strumenti tecnologici della DAD 
• Abilità/Competenza disciplinare: 

o Sa adeguare il suo linguaggio (orale o scritto) alla particolarità del contesto comunicativo 
o Sa elaborare e argomentare i contenuti presentati comprendendone i nodi concettuali 
o Sa sviluppare in maniera creativa gli spunti offerti dalle varie discipline 
o Affronta problemi e trova soluzioni secondo nessi di causa effetto 

Nel formulare il giudizio il docente può utilizzare uno o più voci precisando la frequenza con cui si rileva 
l’indicatore (sempre – raramente – talvolta – mai – ecc.). 

2. I Consigli di Classe e i singoli docenti individuano gli strumenti da utilizzare per la verifica degli 
apprendimenti e le esercitazioni in classe e informano le famiglie circa le scelte effettuate. Gli 
strumenti individuati possono prevedere la produzione di elaborati digitali mentre è consigliato 
ridurre l’uso di materiale cartaceo, specie durante la fase di emergenza sanitaria, salvo casi 
eccezionali motivati in sede di Consiglio di Classe. I docenti provvedono all'archiviazione dei 
documenti relativi alle verifiche in appositi repository messi a disposizione dalla scuola. È altresì 
vivamente sconsigliata la distribuzione di fotocopie e di materiale cartaceo per le attività didattiche. 

3. L’insegnante riporta sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli apprendimenti svolte 
nell’ambito della DDI con le stesse modalità delle verifiche svolte in presenza. Nelle note che 
accompagnano l’esito della valutazione, l’insegnante indica con chiarezza le modalità di verifica e un 
giudizio sintetico con le eventuali strategie da attuare autonomamente per il recupero. 
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4. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dalle studentesse e dagli studenti con 
bisogni educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e concordati nei 
Piani didattici personalizzati e nei Piani educativi individualizzati. 

 
Art. 11 – Supporto alle famiglie prive di strumenti digitali  

Al fine di offrire un supporto alle famiglie prive di strumenti digitali è istituito annualmente un servizio di 
comodato d’uso gratuito di personal computer e altri dispositivi digitali, acquistati dalla scuola tramite fondi 
statali, FESR e bandi PNSD, nonché di servizi di connettività, per favorire la partecipazione delle 
studentesse e degli studenti alle attività integrate digitali, sulla base del Regolamento concessione comodato 
d’uso strumenti informatici, approvato dal Consiglio di Istituto in data 06/04/2020 con delibera n. 13. 

 
 

Art. 12 – Aspetti riguardanti la privacy  
1. Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del trattamento dei 

dati personali delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie ai fini dello svolgimento delle 
proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa vigente. 

2. Le studentesse, gli studenti e chi ne esercita la responsabilità genitoriale  
a) Prendono visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 

UE 2016/679 (GDPR); 
b) Sottoscrivono la dichiarazione liberatoria sull’utilizzo della Google Suite for Education, 

comprendente anche l’accettazione della Netiquette ovvero dell’insieme di regole che 
disciplinano il comportamento delle studentesse e degli studenti in rapporto all’utilizzo degli 
strumenti digitali; 

c) Sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni specifici per 
prevenire e contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyber bullismo, e impegni riguardanti la 
DDI. 

3. La scuola integra il regolamento sulla disciplina con le norme relative al corretto utilizzo uso delle 
app e delle piattaforme per la didattica digitale e al rispetto della riservatezza. 

 
Art. 13 – Rapporti scuola-famiglia 

La scuola informa le famiglie circa modalità e tempistica per la realizzazione della didattica digitale 
integrata.  
Le comunicazioni sono garantite attraverso il sito web istituzionale www.istitutosuperioreferro.edu.it  e 
tramite le comunicazioni inserite nel registro elettronico. 
Nel rispetto di quanto stabilito dall'art. 29 del CCNL 2006-2009, come richiamato dall'articolo 28 comma 3 
del CCNL 2016-2018, i docenti assicurano i rapporti individuali o di consiglio di classe con le famiglie; 
mediante le funzionalità del Registro elettronico (voce: Comunicazione) o tramite Segreteria alunni, 
concordano le modalità di svolgimento degli incontri in streaming. Il docente non è comunque tenuto a 
comunicare il proprio numero di telefono alle famiglie, né a tenere gruppi di conversazione su chat. 
 


